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siccità

Ordinanza
di Astiggiano
anche Mallare
raziona l’acqua

ex acna: lavori da 20 milioni di euro 

Copertura lagoons
miasmi a Cengio

La siccità non molla la pre-
sa, e anche dal Comune di 
Mallare arriva una nuova 
ordinanza per limitare l’uti-
lizzo dell’acqua. E’ stato fir-
mato questa settimana, dal 
sindaco Flavio Astiggiano, 
un provvedimento che ri-
chiede alla popolazione del 
paese  valbormidese,  con  
particolare attenzione alla 
frazione de Le Acque, di li-
mitare il più possibile i pos-
sibili sprechi. «Considerata 
la carenza delle risorse idri-
che, la riduzione della por-
tata delle sorgenti e delle 
vasche di accumulo - si leg-
ge nell’ordinanza -, si vieta 
di prelevare acqua per uso 
irriguo, o comunque diver-
so da quello strettamente 
domestico. In caso di estre-
ma necessità, si potrà dare 
seguito a possibili limitazio-
ni nella fornitura, tramite 
la chiusura notturna».

Il  provvedimento si  ag-
giunge a quelli già adottati 
in  numerosi  Comuni  
dell’entroterra  (Osiglia,  
Murialdo, Roccavignale e, 
tra gli ultimi, dalla scorsa 
settimana, anche Cengio e 
Cairo) e del resto della pro-
vincia,  visto  il  perdurare  
della siccità. L.MA. —
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Suor Vincenza Magistrali

Lavori per chiudere i vecchi bacini con i reflui dell’ex Acna

L’ultimo commosso saluto 
di Carcare alla «sua» suor 
Vincenza. E’ morta ieri, nel-
la  residenza  protetta  di  
Grugliasco,  nel  Torinese,  
dov’era  ospite  da  tempo,  
suor Vincenza Magistrali,  
95 anni, molto conosciuta 
a Carcare e in tutta la zona 
per  avere  ricoperto,  per  
quasi quarant’anni, il ruolo 
di educatrice e responsabi-
le  dell’ex  asilo  Mallarini.  
Molto amata dalla comuni-
tà carcarese, suor Vincen-
za, per tutti «la Superiora», 
nel settembre del 2009 era 
stata insignita della cittadi-
nanza onoraria della citta-
dina valbormidese. Funera-
li domani alle 9,30 alla chie-
sa di San Giovanni. L.MA. —
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domani i  funerali

Lutto a Carcare
morta a 95 anni
Suor Vincenza
Magistrali

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Bando ospedali di Albenga e 
Cairo,  la  Regione  conferma  
l’intenzione di revocare la ga-
ra (ma manca ancora un atto 
formale). L’intenzione è stata 
ribadita a sostegno di una ri-
chiesta di rinvio da parte della 
Regione Liguria  durante  l’u-
dienza del Consiglio di Stato 
di ieri. La Regione ha spiegato 
che, a fronte del piano Restart 
e dei finanziamenti derivanti 
dalla pandemia, cambierà l’ot-
tica del piano sociosanitario re-
gionale  che,  evidentemente,  
non prevede il ricorso ai priva-
ti nella gestione dei due ospe-
dali. Il Consiglio di Stato ha co-
munque concesso la discussio-
ne tra le parti, con i legali dell’I-
stituto  Galeazzi  che  hanno  
contestato la perizia del Ctu 
che aveva giudicato la loro of-
ferta  non  sostenibile,  affer-
mando, tra l’altro, che gli even-
tuali 12 milioni di passivo cor-
rispondono al 5% dell’impor-
to totale, quindi quasi un dato 
fisiologico. Per contro, l’avvo-
cato Francesco Dal Piaz, per il 
Policlinico  di  Monza,  ha  ri-
marcato come la perizia di ol-
tre 100 pagine sia dettagliata 
e  corrispondente  al  vero,  e  

che una concessione non può 
partire già in passivo ed esse-
re considerata una proposta 
competitiva.

Il Consiglio di Stato si pren-
derà ora tempo per decidere 
se accogliere il rinvio chiesto 
dalla Regione o se andare a 
sentenza per annullare o con-
fermare  l’aggiudicazione  al  
Galeazzi. Ma anche nel primo 
caso non potrà decidere auto-
maticamente  l’aggiudicazio-
ne, ma la palla tornerebbe alla 
Regione con due possibilità:  
revocare la gara, come è stato 
nuovamente annunciato, op-
pure affidare la gestione alla 
seconda offerta, quella del Po-
liclinico, che tramite i suoi le-
gali si è detto disponibile a su-
bentrare.

Insomma, continua la tele-
novela  iniziata  nel  2016,  
quando si è iniziato a predi-
sporre il bando; poi aggiudica-
to,  in  maniera  temporanea,  
nel 2018, all’Istituto Galeazzi 
davanti al Policlinico di Mon-
za, aprendo il valzer dei ricor-
si. Con il duello che alla fine è 
approdato al Consiglio di Sta-
to che, nel dicembre 2020, or-
dina una perizia sul business 
plan del Galeazzi. —
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cairo m.

Ospedali ai privati
chiesto un rinvio
al Consiglio di Stato

Un puzzo nauseabondo ha in-
vaso,  ieri  mattina,  Cengio,  
ma l’allarme è subito rientra-
to: si trattava semplicemen-
te del  compost  che è stato  
sparso come ultimo tassello 
nelle operazione di capping 
dei lagoons ex Acna. Un inter-
vento da oltre 20 milioni di 
euro,  portato  avanti  dalla  
Corrival, per «tombare» defi-
nitivamente i bacini dove un 
tempo erano stoccati i reflui 
di lavorazione, e poi usati co-
me contenitori per raccoglie-
re i terreni e materiali deri-
vanti dalla bonifica e demoli-
zione dell’ex fabbrica. 

Tutto il perimetro è circon-
dato da un diaframma anco-
rato alla marna sotterranea 
ed ora si stanno concluden-

do gli interventi di chiusura 
totale.  Sono  stati  utilizzati  
strati  di  ghiaia;  teli  imper-
meabilizzanti, e un ulteriore 
metro di  terreno.  Per  dare 
un’idea, si è usato complessi-
vamente 1 milione di mc di 
inerti, e 2 milioni di mq di te-
li. Tra le prescrizioni anche la 
«concimazione» per favorire 
la ricrescita della vegetazio-
ne, «per la quale si è utilizza-
to  esclusivamente  compost  
verde di alta qualità» dal cat-
tivo odore. E mentre l’ipotesi 
del carcere sembra languire 
nel dimenticatoio, ci sarebbe-
ro realtà, come la stessa Cor-
rival, con idee per un riutiliz-
zo  industriale-produttivo  
del sito.M.CA. —
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